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Dalla lettera ai Romani 8

8 Quelli che vivono secondo la carne non possono piacere a Dio. 9 Voi siete sotto il dominio dello Spirito, dal momento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene. 10 E se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto a causa del peccato, ma lo spirito è vita a causa della giustificazione. 11 E se lo Spirito di colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi…14 Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono figli di Dio. 15 E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: «Abbà, Padre!». 16 Lo Spirito stesso attesta  che siamo figli di Dio. 17 E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.

Dal libro degli Atti 2

2 Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. 3 Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; 4 ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.

Dal Vangelo secondo Giovanni 3

8 Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito».

“I tre alberi”

Sulla vetta di una montagna spuntarono un giorno tre piccoli alberi. Primavera, dopo primavera, il loro piccolo tronco si irrobustì  e dall’alto della loro verde chioma guardavano il mondo e sognavano, fantasticando su ciò che avrebbero voluto diventare da grandi. Il primo albero disse: “io sopra ogni cosa vorrei essere bello. Vorrei essere ricoperto d’oro e contenere pietre preziose. Diventerò il più bello scrigno per i tesori del mondo”. Il secondo albero espresse il suo desiderio: “Io voglio essere forte. Sarò un grande veliero. Voglio navigare sugli oceani sconfinati e trasportare re potenti. Io sarò il galeone più forte del mondo”. Anche il terzo albero sognava il suo futuro: “Io non voglio lasciare questa montagna. Voglio crescere tanto che la gente della valle dovrà alzare gli occhi al cielo e pensare a Dio. Io diventerò il più grande albero del mondo”. Gli anni passarono e i tre alberi diventano alti e imponenti. Un giorno tre boscaioli salirono sulla montagna e scelsero proprio loro. Ben presto furono abbattuti, ma erano felici perché ben presto i loro sogni si sarebbero realizzati. Il I albero esultò quando il boscaiolo lo portò dal falegname. Ma il falegname non ne fece uno scrigno e l’albero fu destinato a trasformarsi in una mangiatoia per animali. Il II albero sorrise quando il boscaiolo lo portò il un cantiere navale, ma non fecero di lui un grande veliero. Il suo legno servì a costruire una semplice barca da pescatori. Il III albero divenne tristissimo quando il boscaiolo lo tagliò per farne rozze travi. Passarono molti giorni e i tre alberi dimenticarono i loro sogni.  Ma una notte, la luca dorata di una stella accarezzò con i suoi raggi il I albero, proprio nel momento in cui una giovane donna sistemava nella mangiatoia un bambino appena nato. In quel momento il I albero capì di contenere il tesoro più prezioso del mondo. Altri giorni passarono. Alcuni pescatori accolsero sulla loro barca, che un tempo era stata il II albero, un viaggiatore stanco. All’improvviso scoppiò una tempesta e la barca ondeggiava paurosamente. I pescatori erano impauriti, ma il viaggiatore si alzò, sgridò il vento e disse all’acqua del lago:”Fa’ silenzio! Calmati!”. La tempesta si quietò immediatamente e il II albero capì che stava trasportando il re dei cieli, della terra e degli oceani infiniti. Poco tempo dopo, un venerdì mattina, il terzo albero fu molto sorpreso quando le rozze travi in cui era stato trasformato furono prese, trasportate nel bel mezzo della folla vociante e arrabbiata, sbattute sulle spalle torturate di un uomo, che poi su di esse fu inchiodato. Il povero albero si sentì orribile e crudele e piangeva reggendo il povero corpo tormentato. Ma la domenica mattina, quando il sole si levò nel cielo e tutta la terra vibrò di una gioia immensa il III albero seppe che l’amore di Dio aveva trasformato tutto: aveva fatto del primo albero il meraviglioso scrigno dei più grandi tesori; aveva reso il II albero forte portatore del Creatore del cielo e della terra; e ogni volta che una persona avesse pensato al terzo albero, avrebbe pensato a Dio. E questo era molto meglio che essere il più bello, il più forte o il più grande albero del mondo.
RIFLESSIONE PERSONALE

1) Qual è il tuo sogno? Quanto i tuoi progetti sono basati sugli ideali che ti propongono di essere:”più belli, più forti e più grandi”?

2) Sei disposto a farti guidare da Gesù attraverso il confronto con  la sua Parola?

3) Secondo te il genitore, l’animatore ACR e il sacerdote possono aiutarti a riempire con lo Spirito Santo la tua vela e farti navigare nell’oceano del mondo? Come?

� Cfr Oooh issa! Cammino di fede proposto dall’Azione cattolica ai ragazzi dai 12 ai 14 anni. Guida dell’animatore., Roma 2004, 98-99.





